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degli Imuni con la morte, non potra Sembrare Strana Se non a quell ci quali 
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codsa di vivere. 9, % 
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motà 70, che regolape la Sella del Lerfonaggio cut dedicalit il tenue alto di mue 

} fatiche. dle ‘bene l Enza c Sua gode, me Spero, una felicita' che lo deve rendere 
insenfibile a quarto factasi quaggiu per onorare il Suo merito Sara nondime- 
no af ai grande fritto della mia gratitudine nel conofetre ‘0 Stofsò, e nel fil co- 
nofeere a quelli, che vivono, quefta loftimonianza, che dar popo maggiore della 
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di Scala a Cordonata 3 5 
2. Vasche, o fontane nella prim Diazza detta Leschiera 
perche tale fi'nel suo principio. 
Gu . Portico della gran Canna » 
4: Ario della detta Cantina ncavata nel duro tufo - 
Di Passo secreto, che dalla Cantina si va nel Palazzo, 
6. Piheza circondata di parapetti e sedili, per comodo delli 
giochi C “avaliereschi . 
7. Ingresso per le Mute nella gran Dozza. 
8. Primo Wi fortone ferrato, per cui ‘st passa al sotterraneo, 
9. Entrone di dove principia la Scala nobile e si smonta 
dalle Mute . 
10. Portico «sotterraneo, dovesono le Cucine, dispen zeforn imola 
da.grano ed'altri commodi, il tutto ncavato nel duro tufo. 
11. Cortile sotterraneo dove voltano le Mute , 
12. Pozzo incavato nel tufo nel quale si radunano h'scol. 
13. Scala a lumache che dal sotterraneo va sino al 5'appartam ‘A 


14. Scalna cordonata, che dalla piazza siva al p'appartamento. 


15-Ponte levatore, per cui st passa nella prima Sala, 

10 Sala della prima Guardia - 

27.(Portico sopra Wsotterraneo . 

18.(ortile rotondo; al piano del primo Gppartamento. 

10.Loggieal, piano del secondo Qppartam È “nobile. 

20. Fontana di fini marmi con paese tn Bassorihevo fatto a 
musarco; nella gran loggia di richreazione , 
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21.Balcone cormpondente sopra i portone principale . 

22.Tarrione su 66, del palazzo ; 

23:Loggie al piano “del terzo Qppartamento . 

24Terzo appartamento detto delli Ci avalieri ; 

25. Quarto qppartamento per li Staffieri.. 

26. Stanza nel Torrione per li bagni, 

29. Altre Stanze per servizio P3 bagni , 

2,8. Fornelli e condotti per detti bagni , 

29 Scala a lumacha, detta del Cartoceto ; 

30. Muro nel angolo corrispondente alle stanze del primo Gp- 
partamento 

32.Muro corrispondente alle stanze del secondo apparta - 
mento . 

32. Commodi per la Famiglia ritrovati sopra le volte di' 
aleune stanze . 

33: Camera detta della moneta egabinetto nel angolo , 

s4-Camera nel Torrione unicha col suffitto di legno , 

35dibraria. 

36 Altrastanza, 

37 Lalombaro nel [ fine del Sarrione. 


30. Fossa incavata nel tufo che circonda tutto lLalazzo 
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40, Parte del Giardino secreto Bi, ‘paro dell apparta. i 
mento nobile, dove vengono le Mute, ecorrispon- 
dono li dut pont levatore. 
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